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PERIMETRO

Le rimanenze comprendono:

❑ beni fisicamente esistenti nei magazzini e nelle aree di produzione dell'azienda (escluse merci 

di proprietà di terzi in deposito, in prova, in visione, in lavorazione o trasformazione, in garanzia o 

cauzione, ecc.);

❑ beni di proprietà dell'impresa presso terzi (in deposito, in prova, in comodato, in visione presso 

agenti o clienti, in lavorazione o trasformazione). 

❑ beni in viaggio, quando l'impresa ne ha già acquisito il titolo di proprietà ovvero si è assunta i rischi 

e i benefici degli stessi o quando l'impresa non ne ha trasferito ancora il titolo di proprietà ai terzi 

ovvero non ha ancora trasferito i rischi e i benefici degli stessi. Attenzione: 

▪ sfasamento temporale tra acquisto e ricevimento;

▪ sfasamento temporale tra vendita e consegna

❑ Gli acconti versati ai fornitori per l’acquisto di beni rientranti nelle rimanenze di magazzino (rilevati 

alla data in cui sorge l’obbligo al pagamento, in assenza di un tale obbligo, al momento in cui sono 

versati).
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RIMANENZE O IMMOBILIZZAZIONI?

La classificazione in bilancio dipende dalla destinazione che l’impresa attribuisce al singolo bene:

❑ Immobilizzazioni: elementi destinati a permanere nell'impresa come investimento duraturo o che 

partecipano all’attività produttiva non esaurendo la loro funzione nell’arco di un solo ciclo (Es. 

presse, linee di montaggio, ecc.); 

❑ Rimanenze: elementi destinati ad entrare o che sono già entrati nel ciclo produttivo e/o commerciale 

e che con esso esauriscono la loro funzione (es. granulato plastico per stampaggio, inchiostro per la 

stampa, ecc.). 

Esempi particolari: elementi che di norma costituiscono immobilizzazioni e che devono essere 

compresi tra le rimanenze:

❑ immobili e terreni, quando la produzione e/o la loro commercializzazione costituiscono l'oggetto della 

attività dell’impresa (es. società immobiliari);

❑ materiali di dimostrazione, di esposizione o per allestimento vetrine, la cui durata di utilizzo a scopo 

dimostrativo non supera un esercizio (es. computer in dimostrazione, che vengono costruiti da chi li 

vende).
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IDENTIFICAZIONE QUANTITATIVA DELLE RIMANENZE

 Esiste un sistema contabile di magazzino (indipendentemente dall’obbligo alla 

tenuta delle ‘’scritture ausiliarie di magazzino ex DPR 600/73’’): 

❑ le  quantità in giacenza da valorizzare alla data di bilancio sono identificate tramite report 

generati dal sistema;

❑ monitoraggio dell’affidabilità del dato (sistema di controllo interno a presidio delle giacenze);

❑ riscontro mediante conte fisiche periodiche a campione su base rotativa.

 Non esiste un sistema contabile di magazzino (o il sistema di controllo interno a 

presidio delle giacenze non è affidabile o non è oggetto di verifica periodica): 

❑ le  quantità in giacenza da valorizzare alla data di bilancio sono identificate tramite inventario 

fisico al termine dell’esercizio;

❑ pianificato e programmato (definizione di istruzioni operative su date, modalità di svolgimento 

delle conte, squadre di conta, incaricati alla supervisione/verifica, responsabilità del processo);

❑ completo e accurato;

❑ possibilmente a fabbrica ferma 
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VALUTAZIONE DELLE RIMANENZE

 Le rimanenze di magazzino rappresentano un “rinvio di costi” fra un esercizio e quello successivo.  

 Sono inizialmente rilevate al costo di acquisto o di produzione.

 Sono valutate in bilancio al minore tra il costo di acquisto o produzione e il valore di realizzazione 

desumibile dal mercato.

 Attenzione a beni slow moving e obsoleti

 Sospensione ammortamenti 2020: quale trattamento in relazione agli ammortamenti nella 

determinazione del costo di produzione, nel caso un'azienda decida di avvalersi per il 2020 in toto o 

in parte della possibilità di sospensione degli stessi prevista dalle recenti disposizioni di legge?
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DETERMINAZIONE DEL COSTO DI PRODUZIONE

 Costi diretti (attenzione alla valorizzazione di materiali e componenti!);

 Costi indiretti («costi generali di produzione») per la quota ragionevolmente imputabile al 

prodotto relativa al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 

utilizzato.

 A condizioni definite (OIC 13, par. 39), gli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione.

 sono costi generali di produzione quelli relativi alle risorse utilizzate per il funzionamento del 

sito, ma non direttamente riferibili al prodotto (es. retribuzione degli addetti alla logistica per 

l’asservimento delle linee, il cui lavoro non è strettamente necessario al processo di trasformazione, 

ma dipende dal lay out del sito e dall’organizzazione del processo produttivo); 

 si tratta di costi di produzione comuni, sostenuti per portare le rimanenze nelle condizioni attuali;
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DETERMINAZIONE DEL COSTO DI PRODUZIONE

VOCE DI COSTO TOTALE AMMINISTR. MOV. MAG LAVORAZ. STAMPAGGIO MONTAGGIO

SERV. GEN. E SPEDIZ. MECCANICA PLASTICA E CONFEZ.

Manodopera diretta 1.606.500         357.000         238.000         1.011.500      

Manodopera indiretta 288.000            144.000         -                     144.000         -                     

Perdite e scarti mat 35.600              14.240           3.560             17.800           

Perdite e scarti lav 7.000                -                     -                     7.000             

Perdite e scarti mod 24.738              12.158           1.795             10.785           

Impiegati 217.000            155.000         15.500           15.500           15.500           15.500           

Materiale indiretto 138.106            4.000             8.210             24.632           50.632           50.632           

Energia elettrica 20.900              400                400                5.000             14.700           400                

Affitti 72.000              12.414           22.345           12.414           12.414           12.414           

Canoni Leasing 52.325              2.100             31.390           18.835           -                     -                     

Ammortamenti 170.950            10.257           3.420             10.257           141.886         5.130             

Manutenz. Ester. 17.056              1.705             1.705             3.411             9.380             855                

Spese Gen.Ammin. 214.000            214.000         -                     -                     -                     -                     

TOTALE 2.864.175         399.876         226.970         473.447         631.867         1.132.016      

Ribaltam.

(in funz.ore dirette) 50.438 33.625 142.907

TOTALI 523.885 665.492 1.274.923

Ore a ciclo 21.000 14.000 59.500

  €/ora 24,95 47,54 21,43
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RISCHI DA MITIGARE

 Errori di attribuzione dei costi

❑ centri di costo non omogenei;

❑ processi produttivi con articolazioni differenti per prodotti diversi.

 Capitalizzazione sistematica delle inefficienze

PRODOTTO A

PRODOTTO B

QUANTITA’

1000

100

TEMPO CICLO 
(ORE)

1

0,5

COSTI

50

100CAPACITA’ 
NORMALE 

(ORE)

10TARIFFA 
ORARIA

COSTO UNITARIO 
A

COSTO UNITARIO 
B

5

10

ASSORBIMENTO

A

B

50 X 10 = 500

100 X 5 = 500

PRODOTTO A

PRODOTTO B

QUANTITA’

1000

50

TEMPO CICLO 
(ORE)

1

0,5

COSTI

50

75ORE 
UTILIZZATE

13.3TARIFFA 
ORARIA

COSTO UNITARIO A

COSTO UNITARIO B 6,7

13,3

?
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CAPACITA’ «NORMALE» E ASSORBIMENTO

PRODOTTO A

PRODOTTO B

QUANTITA’

1000

50

TEMPO CICLO 
(ORE)

1

0,5

COSTI

50

100CAPACITA’ 
NORMALE 

(ORE)

10TARIFFA 
ORARIA

COSTO UNITARIO A

COSTO UNITARIO B

10

ASSORBIMENTO

A

B

50 X 10 = 500

50 X 5 =  250

DELTA 250

5


